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Il credito al 
consumo



Il credito al consumo è una forma di finanziamento dedicata 
ai consumatori privati per l'acquisto di beni o servizi di uso 
personale o familiare. Si tratta di prestiti  generalmente per 
importi medio-bassi, con la possibilità di dilazionare il 
pagamento nel tempo. 
È regolato in Italia dal Codice del Consumo (D.Lgs. 
206/2005) e dalle norme della Banca d’Italia.



Sono diventati una normalità 
per tante famiglie



Oltre 86 
miliardi di 
crediti



Nel 2022

Rapporto sul Credito Italiano – Trends & 
Insights



Le società 
finanziarie 
specializzate 
in credito al 
consumo 

Sono regolamentate da Banca d'Italia.

Procedure più snelle e tempi di risposta rapidi.

Importi mediamente più bassi rispetto a quelli 
delle banche.

Tassi di interesse spesso più alti rispetto alle 
banche.

Esempi: Compass, Findomestic, Agos Ducato, 
Cofidis.



Fintech

Le piattaforme digitali di fintech stanno 
diventando sempre più popolari per la 
concessione di prestiti non finalizzati.

Caratteristiche:

Accesso completamente online.

Valutazione rapida tramite algoritmi di 
scoring creditizio.

Esempi: Younited Credit, Soisy 



Un esempio



Fin 
troppo 
facile



La carta di 
credito



•La carta di credito permette di 
effettuare acquisti o prelevare 
denaro, con la possibilità di 
rinviare il pagamento effettivo a 
una data successiva. 

•È emessa da un istituto 
finanziario o una banca, in 
collaborazione con circuiti 
internazionali come Visa, 
Mastercard, American Express, o 
Diners Club.





Alla carta è associato un fido, definito 
“plafond”, che rappresenta il limite 
massimo mensile di spesa che puoi 
raggiungere. Per questo motivo il 
rilascio della carta di credito è 
subordinato a una valutazione della 
tua capacità di rimborso ed è normale 
che ti venga chiesta la presentazione 
della documentazione relativa al tuo 
reddito.



Ad ogni operazione dovrai identificarti 
come titolare della carta. 

Negli acquisti presso gli esercizi 
commerciali puoi identificarti tramite il 
terminale, inserendo il codice di sicurezza, 
il PIN (Personal Identification Number) o 
firmando la memoria di spesa. 

L’esercente può verificare la tua identità, 
chiedendoti di mostrare il documento. Il 
rifiuto a esibire il proprio documento di 
identità al momento del pagamento 
legittima l’esercente a rifiutare la 
transazione con la carta di credito.



Esistono anche carte 
dotate di tecnologia 
Contactless che, per 
spese fino a 25 euro, 
non prevedono 
l'inserimento del PIN 
né la firma sulla 
memoria di spesa..



I principali 
costi

il canone annuo;

le commissioni per prelievi tramite sportello ATM;

le commissioni di utilizzo;

i costi di conversione di prelievi e pagamenti 
effettuati in valute diverse dall'euro.

Gli interessi in caso di pagamenti rateizzati. 



In italia
•A decorrere dal 30 giugno 2014, i soggetti che 
effettuano l'attività di vendita di prodotti e di 
prestazione di servizi, anche professionali, sono 
tenuti ad accettare anche pagamenti effettuati 
attraverso carte di debito e carte di credito.



Attenzione! Quando usiamo la carta di credito, siamo più 
propensi a concludere un acquisto, ma non 
solo: è il nostro modo di pensare che cambia.

 Tendiamo a dimenticare più spesso l’importo 
esatto che abbiamo pagato e a lasciare una 
mancia più sostanziosa. 

E siamo anche disposti a spendere di più per gli 
stessi prodotti, come dimostra un recente 
esperimento di ricercatori americani.



Attenzione! Uno dei motivi per cui il debito personale è 
aumentato è che i mercati di prodotti finanziari 
personali sono proliferati come funghi e 
abbiamo a disposizione molti più modi di 
ottenere credito. Ma un altro motivo è che 
siamo ancora in una sorta di periodo di 
transizione mentale verso i pagamenti senza 
contanti e la nostra capacità di autocontrollo 
nel gestire i soldi “virtuali” è ancora meno forte 
e solida di quanto vorremmo



Il sovraindebitamento



Cosa intendiamo per 
sovraindebitamento?

•una condizione in cui un soggetto (persona 
fisica, famiglia o piccola impresa) accumula 
debiti superiori alla propria capacità di 
rimborso, rendendo impossibile far fronte 
agli obblighi finanziari con le risorse 
disponibili. 



Cause individuali

Eccessivo ricorso al credito al consumo: Prestiti personali, carte di credito 
revolving, finanziamenti per acquisti non essenziali.

Perdita di reddito: Disoccupazione, riduzione del salario o cessazione di 
un'attività imprenditoriale.

Eventi imprevisti: Malattie, divorzi, decessi in famiglia o altri eventi che 
causano spese straordinarie o perdita di reddito.

Scarsa educazione finanziaria: Mancata consapevolezza dei rischi legati 
all’indebitamento e alla gestione del bilancio familiare.



Cause sistemiche

Facilità di accesso al credito: Promozioni aggressive da parte di banche e 
società finanziarie, talvolta con informazioni non trasparenti.

Costi elevati della vita: Aumento delle spese essenziali come affitti, bollette e 
alimentari.

Cambiamenti economici:Crisi economiche, recessioni o inflazione che 
riducono il potere d'acquisto.



Conseguenze del sovraindebitamento



Implicazioni sociali

psicologiche

economiche



Conseguenze Economiche

Insolvenza personale o aziendale:Impossibilità di pagare debiti, 
bollette o altre spese essenziali.

Espropriazione di beni: Pignoramenti di immobili, conti correnti o 
altri beni da parte dei creditori.

Vendita forzosa dei beni all’incanto

Accesso limitato al credito futuro: Iscrizione a database dei cattivi 
pagatori (CRIF, Centrale Rischi).


